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LA NUOVA Asp unica di
Bologna parte con un
bilancio preventivo in rosso
per 1,4 milioni? «Nessuno
stupore», tranquillizza
l’assessore comunale alla
Sanità Luca Rizzo Nervo.
Ieri nel question time Rizzo
ha spiegato che non è una
novità, visto che già le ex
Asp prevedevano «forti
passivi». Poi, però, sono
arrivate all’unificazione
con i conti in ordine e l’Asp
unica punta a ribaltare il
passivo già nel 2014 o al
massimo in tre anni.

LA VENDITA DEL MALPIGHI
D A L L A P R I M A

L’ECCELLENZA
DEL FUTURO

VISIONE FUTURA
«I CAMBIAMENTI NON DEVONO MAI SPAVENTARE
MA CERTAMENTE SI DEVE MANTENERE
INALTERATA L’EFFICACIA DI TUTTI I SERVIZI»

TENTATIVI FALLITI
«I RECENTI PROGETTI DI VENDITA PER MATERNITÀ,
PALAZZO DEI BANCHI E VECCHIO ORTOPEDICO HANNO
VISTO ASTE DESERTE E CONSEGUENTE CALO DEI PREZZI»

PROGRAMMAZIONE DISCUTIBILE
«PERCHÉ NEGLI ULTIMI ANNI SONO STATI SPESI
OTTO MILIONI DI EURO PER LA RADIOLOGIA E CINQUE
PER LA MENSA, SE ORA SI E’ DECISO IL TRASLOCO?»

[...]NON È oggi ipotizzabile
nessun tipo di alienazione che
possa finanziare un simile inter-
vento, che tra l’altro comportereb-
be interventi di forte ampliamen-
to degli edifici esistenti all’inter-
no dell’area S. Orsola. Allo sta-
to, l’unica ipotesi è quella che ri-
guarda il padiglione Palagi.
Non ci sono, neppure all’orizzon-
te, le condizioni che possano por-
tare a disporre di un finanzia-
mento così rilevante nel medio
periodo. L’alienazione del padi-
glione Albertoni e di quello stori-
co attualmente occupato dalle
funzioni amministrative potreb-
be esclusivamente avvenire nel
momento in cui fosse completato
il necessario ampliamento degli
edifici dell’area S.Orsola.

SI CHIEDERÀ allora perché
descrivere nella relazione al bi-
lancio pluriennale uno scenario
così ipotetico e con un orizzonte
così lontano: la risposta sta nel
fatto che uno dei compiti princi-
pali di chi svolge una professione
come la mia risiede nell’indicare
una possibile strada, una visione
di prospettiva, pur nella consape-
volezza che sarebbe certamente
qualcun altro a doverla eventual-
mente condividere e mettere in
pratica; a cominciare dalle Istitu-
zioni e da chi verrà dopo il sotto-
scritto. Le prospettive servono a
dare uno stimolo verso il cambia-
mento, verso una destinazione
che si può o meno condividere,
perché tutti abbiamo bisogno di
prospettive e di stimoli di discus-
sione, di dibattito, per fare al me-
glio il nostro lavoro e dare a noi
stessi un traguardo, una sfida
con cui cimentarsi.
Ci sono altri luoghi primari in
cui discutere di prospettiva; a co-
minciare dalla Regione, dalla
Conferenza Sanitaria Sociale
Territoriale, dall’Università e so-
prattutto dal confronto con i clini-
ci che hanno reso grande, qualifi-
cato e distintivo il Policlinico S.
Orsola-Malpighi per questa Re-
gione e per il nostro Paese.
Gli impegni realistici, concreti,
all’ordine del giorno sono invece
quelli che lei correttamente ha ti-
tolato e descritto e che dispiegano
il loro effetto nell’arco temporale
di quest’anno e del prossimo. Mi
consenta però, tra questi, di smen-
tire la sua affermazione rispetto
al numero dei dipartimenti ad at-
tività integrata. Su di essi, come
lei sa, è necessaria l’intesa tra il
Direttore Generale e il Magnifi-
co Rettore dell’Università; per
questo stiamo lavorando insieme
intensamente, con grande colla-
borazione e credo di poter affer-
mare che ci troviamo alla fine di
un percorso condiviso e che sono
sicuro rappresenterà un passo
avanti per qualificare ancora di
più le attività e l’organizzazione
del Policlinico, nell’ambito della
sua missione costituita dall’assi-
stenza, dalla didattica e dalla ri-
cerca. Non saranno tre o quat-
tro, e non saranno neppure meno
di quelli di oggi.

* Direttore generale
Sant’Orsola-Malpighi

«ESERCIZIO di efficienza, o ec-
cesso di ottimismo che rasenta la
spregiudicatezza?». Se lo doman-
da Galeazzo Bignami, consigliere
regionale di Fi-Pdl, perplesso di
fronte al progetto di alienazione
dell’area Malpighi (padiglioni 1,
2 e 3) da parte del Sant’Orsola.
Un’operazione inserita nel bilan-
cio preventivo 2014 dell’azienda
ospedaliero-universitaria e confer-
mata dal direttore generale Sergio
Venturi.
In linea di principio, commenta
Bignami, «la valorizzazione del
patrimonio immobiliare per inca-
merare un gettito da utilizzare
per investimenti è cosa positiva».
Ma «il dubbio viene dall’inseri-
mento dei risultati della vendita
nel bilancio di previsione».
Nel caso in cui i beni — «nei nove
mesi che ci separano dalla fine
dell’anno» — non venissero alie-
nati, «l’operazione creerebbe un
buco di bilancio» per l’azienda.

Buco che «andrebbe riequilibra-
to, tagliando servizi o presidi sani-
tari».

IL RISCHIO di vedere dilatare i
tempi «a causa della burocrazia è
molto concreto», avverte Bigna-
mi. La decisione di vendere preve-
de «perizie, stime, verifica di desti-

nazione, iscrizione in un piano di
alienzazione, successivo bando e
definizione del compratore».
Per questo, «l’ipotesi di andare a
liquidità in 12 mesi non mi sem-
bra un esercizio di efficienza, ma
un eccesso di ottimismo che ra-
senta la spregiudicatezza». Anche
perché «progetti recenti di aliena-

zioni: maternità, palazzo dei ban-
chi, vecchio Ortopedico, hanno
visto aste deserte e conseguente
calo dei prezzi di vendita».
A complicare di più le cose, nel ca-
so dell’area Malpighi (o parte di
essa) ci sarebbe fra l’altro, a quan-
to risulta al consigliere, «un vinco-

lo d’eredità, un legato, che vuole
come ‘pubblico/sanità’ la destina-
zione di quei beni».
A Bignami resta quindi un ulti-
mo dubbio: «Perché, negli ultimi
anni si sono spesi otto milioni per
la radiologia e cinque per la men-
sa, se ora si trasloca? Ma chi fa la
programmazione?».

Luca Orsi

«Asp in rosso?
No problem»

di SERGIO
VENTURI*Bignami (Fi) all’attacco di Venturi

«È un’operazione spregiudicata»
Il consigliere regionale critica il progetto del direttore del Sant’Orsola

SORBI (UDC)

«Case della salute?
Un flop totale»

IL PIANO di Sergio Venturi era
noto al Comune, ma solo in parte.
La vendita dell’area Malpighi è
stata presentata alla Conferenza
territoriale socio-sanitaria, ma
per quanto riguarda il resto «non
c’è stata ancora nessuna discussio-
ne in merito, quindi dovremo
aspettare le proposte dell’azienda
ospedaliera nelle dovute sedi».
L’assessore alla Sanità Luca Riz-
zo Nervo guarda con interesse al
piano presentato dal Sant’Orsola
e spiega anche che «ci sono cose

ben note, sui si erano già aperte di-
scussioni nei mesi precedenti».

IN PARTICOLARE gli occhi
dell’amministrazione comunale
si erano concentrati sul padiglio-
ne storico che racchiude il porti-
co dei mendicanti. «Abbiamo par-
lato del Malpighi. L’unica diffi-
coltà — spiega Rizzo Nervo — è
che credo ci sia un vincolo d’uso
urbanistico. Per cui se per ‘alber-

ghiero’ si intende una struttura ri-
cettiva di carattere socio-sanita-
rio non ci sarà problema. In caso
contrario, dovremmo verificarne
la fattibilità».

E’ INVECE più probabile che, se
si verificasse l’alienazione di quel-
la struttura, si andrà verso la crea-
zione di una struttura protetta
per anziani. «Dal dire al fare man-
ca ancora molto — continua Riz-
zo Nervo —, ma sicuramente ser-
virebbero delle strutture socio-sa-
nitarie per anziani di tipo residen-
ziale». Su tutto il resto del piano
l’assessore si limita a dire che «mi
giunge del tutto nuovo. I cambia-
menti comunque non devono
mai spaventare — aggiunge —,
ma certamente si deve fare in mo-
do di mantenere inalterata l’effica-
cia dei servizi».
Rizzo Nervo preferisce aspettare
prima di entrare nel dettaglio dei
trasferimenti dei vari reparti (al-
cuni servizi potrebbero essere tra-
sferiti al Maggiore). Ma si limita a
commentare che «nel rapporto
tra le due aziende, quella ospeda-
liera e quella sanitaria, è bene che
ci siano sempre meno comparti-
menti stagni».

Saverio Migliari

CONFERENZA GIMBE AL CARLTON

«Salviamo il Servizio sanitario
Questi tagli lo uccideranno»

«LO STROMBAZZATO progetto ‘Casa della Salu-
te’ che a detta dell’Ausl avrebbe dovuto diminuire
l’opera dei Pronto soccorso, è un flop». Il consigliere
provinciale dell’Udc Mauro Sorbi va all’attacco:
«Nei Comuni dove sono già presenti — spiega —,
non vi sono attrezzature ne personale idonei che pos-
sano offrire prestazioni qualificate in alternativa al
pronto soccorso, che hanno visto al contrario un no-
tevole aumento nelle prestazioni. Le Case della Salu-
te, in tutto sette a Bologna e provincia, hanno manca-
to totalmente l’obiettivo per il quale erano state pre-
sentate». Sorbi snocciola i dati, ottenuti a seguito di
precise interrogazioni relative agli accessi nei Pron-
to soccorso dell’Ausl di Bologna. «Nel 2011 — dice
—, gli accessi furono 211mila, di cui paganti 32mila
(15%), mentre le prestazioni erogate 923mila, di cui
122mila pagate (13%). Nel 2013, gli accessi sono sta-
te 189mila, di cui paganti 27mila (14%), mentre le
prestazioni poco più di un milione, di cui 111mila
pagate (10%)». Dunque, dati che non mostrano la de-
congestione dei Pronto soccorso. Sorbi, infine, pone
una inquietante ma legittima domanda: «E’ possibi-
le che su circa un milione di prestazioni, i paganti
siano uno su dieci?».

Rizzo Nervo: «Pensiamo
a un residence per anziani»
L’assessore: «Potremmo creare una nuova struttura»

UN SALVAGENTE tra le onde del mare e lo slogan ‘Salviamo
il nostro Ssn’: è la locandina del progetto proposto da Gimbe
(Gruppo italiano per la medicina basata sulle evidenze), che ieri
ha tenuto la propria conferenza nazionale all’Hotel Carlton.
«Vogliono smantellare la sanità pubblica, conquista sociale irri-
nunciabile per l’eguaglianza e la dignità dei cittadini», spiega la
locandina. «Questa è una delle ultime chiamate per il nostro siste-
ma sanitario — avverte Nino Cartabellotta, presidente e direttore
scientifico della Fondazione Gimbe— Dal 2012 al 2015 sono sta-
ti sottratti al Servizio sanitario ben 24,7 miliardi di euro, e vengo-
no investiti per la ricerca soltanto 130 milioni, una cifra inaccetta-
bile. Dopo il 2015, è inoltre previsto un ulteriore definanziamen-
to dal 7% al 6,8%». È chiaro che non bisogna fare di tutta l’erba
un fascio. Tra le regioni, l’Emilia-Romagna viene infatti promos-
sa a pieni voti tra le prime della classe, mentre i fanalini di coda
sono Campania e Calabria. Ai dieci punti fondamentali della ‘Car-
ta Gimbe per la tutela della salute e del benessere dei cittadini
italiani’, Silvio Garattini, direttore dell’Istituto di ricerche farma-
cologiche ‘Mario Negri’, a cui è stato assegnato il Premio Eviden-
ce 2014, aggiunge: «Per riuscire a contenere la spesa sanitaria, è
indispensabile attribuire maggior attenzione alla prevenzione e,
soprattutto, adottare l’uso di farmaci generici».

IL POSSIBILE OSTACOLO
«L’unica difficoltà è che credo
ci sia su quell’immobile
un vincolo d’uso urbanistico»

LAVORI
Il folto
pubblico
in sala al
Carlton

IL RISCHIO
«Se l’alienazione non
andrà a buon fine, si creerà
un buco nel bilancio 2014»

I DATI
«Gli
accessi
al pronto
soccorso
non sono
calati e
solo 1 su
10 paga»

FI-PDL
Galeazzo
Bignami
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